
D.L. N.388 DELL’8.1.2015: DISPOSIZIONI DI RIORDINO DELLE FUNZIONI CONFERITE 
ALLE PROVINCE IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 7 APRILE 20 14, N.56 (DISPOSIZIONI 
SULLE CITTA’ METROPOLITANE, SULLE PROVINCE, SULLE U NIONI E FUSIONI DI 
COMUNI) 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
 
Nell’ambito del processo di riordino istituzionale in atto già da diversi anni con particolare riferimento al 
riordino degli enti territoriali la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni” (Legge “Delrio”) persegue l’obiettivo di rendere gli assetti e le 
funzioni delle amministrazioni pubbliche rispondenti alle esigenze dei cittadini e ai bisogni attuali della 
società e dell’economia. 
 
L’approvazione della legge “Delrio” con l’avvento delle Città metropolitane segna una svolta fondamentale 
per il governo territoriale del nostro Paese.  
 
In questi termini, l’approvazione della “legge Delrio” non chiude il percorso per il rilancio dei territori e 
delle collettività, ma lo apre: ed è un percorso che richiede ancora attenzione, volontà e impegno:  in sede 
nazionale e regionale come in ambito locale; sotto il profilo legislativo, tecnico, amministrativo e politico.  
 
In attuazione della Legge Delrio, la Regione Liguria riordina le funzioni in precedenza conferite alle 
Province attribuendo ai Comuni e alle loro forme associative quelle funzioni che si prestano ad essere 
esercitate al livello istituzionale di maggior prossimità al cittadino e alla Regione esclusivamente quelle 
funzioni attualmente esercitate dalla Provincia che presentano esigenze di maggior unitarietà. 
 
Tale legge in particolare pone attenzione all’allocazione delle funzioni e del personale ad esse correlato, 
nella consapevolezza che uno dei nodi legati all’attuazione della riforma riguarderà soprattutto l’adeguatezza 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali e la corretta allocazione delle stesse in un’ottica di 
valorizzazione delle professionalità acquisite e di un loro possibile sviluppo; principio da coniugare con i 
pesanti tagli di risorse finanziarie previsti nella legge di stabilità 2015 e dal DL 66/2014. 
 
Ne emerge un quadro di difficoltosa risoluzione, in forza del quale sono state avanzate precise richieste da 
parte della Conferenza delle Regioni al Governo in ordine all'assicurazione di una adeguata copertura 
economico-finanziaria delle funzioni fondamentali  da assegnare alle realtà che andranno a sostituire le 
Province. 
 
Tuttavia vi è da parte della Regione Liguria la volontà e l’impegno di procedere al riordino delle funzioni 
delle province, acquisendo parte delle stesse e garantendo nella misura massima il livello occupazionale 
attuale delle amministrazioni provinciali.  
 
Inizia ora un lavoro che in applicazione dei principi di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione, dovrà 
assicurare la continuità amministrativa, la semplificazione e razionalizzazione delle procedure e la riduzione 
dei costi dell’amministrazione. 
 
L’ articolo 1 individua l’oggetto della legge ossia il riordino delle funzioni conferite alle Province dalla 
Regione escludendo tuttavia dall’ambito di applicazione della stessa le funzioni di polizia provinciale, le 
funzione relative ai centri per l’impiego e le funzioni relative alle  politiche attive del lavoro in ottemperanza 
di quanto previsto nell’accordo di cui al comma 91 della L.56/2014 sancito in Conferenza Unificata 
11.settembre 2014. 
Prevede altresì che il riordino delle funzioni avvenga sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione 
e adeguatezza nonché nel rispetto degli articoli 117,118 e 119 della Costituzione. 
 
L’ articolo 2 determina i principi cui deve ispirarsi il processo di riordino valorizzando il ruolo dei Comuni e 
le forme di esercizio associato delle funzioni ed assicurando la continuità amministrativa, la semplificazione 
e razionalizzazione delle procedure e la riduzione dei costi. 
 



L’ articolo 3 ribadisce le funzioni di Province e Città Metropolitana sulla base di quanto disposto dalla Legge 
56/2014 effettuando alcune precisazioni in relazione alle singole normative di settore già oggetto di riordino 
o in corso di riordino. 
 
L’ articolo 4 individua le funzioni già esercitate dalle Province ed ora attribuite alla Regione.  
 
L’ articolo 5 individua le funzioni già esercitate dalle Province  ed ora attribuite ai Comuni in forma singola 
o associate.  
 
L’ articolo 6 individua modalità attuative relativamente al trasferimento di beni, risorse finanziarie, 
strumentali e organizzative connesse all’esercizio delle funzioni oggetto di riordino tenendo conto di quanto 
emerso in sede di Osservatorio regionale e sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
con riferimento al trasferimento di personale. 
 
L’ articolo  7 detta disposizioni in materia di trasferimento di personale sulla base delle disposizioni 
nazionali. 
 
L’ articolo 8 prevede disposizioni relativamente al trattamento economico giuridico da applicare al personale 
proveniente dalle Province. 
 
L’articolo 9  dispone che i beni, le risorse finanziarie, strumentali e organizzative connesse all’esercizio delle 
funzioni oggetto di riordino sono individuate nell’ambito di accordi fra le parti. 
 
L’articolo 10  prevede disposizioni transitorie e finali e, in particolare, prevede che, nell’ambito delle leggi di 
riordino sia riconosciuto il nuovo ruolo della Città Metropolitana.  
 
L’ articolo 11 contiene, infine, la norma finanziaria e l’articolo 12 la dichiarazione di urgenza della legge. 
 
 

 
 

Articolo 1 
(Oggetto) 

 
1. Nel rispetto di quanto previsto agli articoli 117, 118 e 119 della Costituzione ed in attuazione della Legge 

7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 settembre 2014 e dell’Accordo sancito 
in Conferenza Unificata in data 11 settembre 2014 previsti all’articolo 1, commi 91 e 92 della stessa 
legge, , nonché delle altre disposizioni statali in materia, la presente legge disciplina il riordino delle 
funzioni conferite alle Province dalla Regione sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza. 

2. Sono escluse, ai sensi dell’accordo di cui al comma 91 della legge 56/2014, dall’ambito di applicazione 
della presente legge le funzioni di polizia provinciale, le funzioni relative ai centri per l’impiego e le 
funzioni relative alle  politiche attive del lavoro che continuano a essere svolte dalle Province sino 
all’emanazione di disposizioni nazionali in materia. 
 

Articolo 2 
(Principi) 

 
1. La Regione nel processo dl riordino individua l’ambito territoriale ottimale di esercizio di ciascuna 

funzione tenendo conto delle esigenze unitarie e promuove e valorizza il ruolo della Città Metropolitana e 
dei Comuni quali enti di presidio del territorio favorendo forme di esercizio associato delle funzioni da 
parte degli enti locali. 

2. La Regione assicura la continuità amministrativa, la semplificazione e razionalizzazione delle procedure e 
la riduzione dei costi per l’amministrazione e garantisce la razionale allocazione delle funzioni 
privilegiando l’attribuzione dell’intera funzione ad un unico soggetto. 



 
Articolo 3 

(Funzioni delle Province e della Città Metropolitana) 
 

1. Le Province e la Città Metropolitana esercitano le funzioni proprie indicate nella Legge 56/2014 tenuto 
conto che: 

a) per quanto concerne la tutela e valorizzazione dell’ambiente, l’attuale ripartizione delle competenze in 
sede regionale risulta conforme alle disposizioni  di cui al Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 
(Norme in materia ambientale) e le funzioni attribuite sono quelle proprie dell’ente di area vasta; 

b) per quanto concerne le funzioni in materia di pianificazione territoriale è in corso il riordino complessivo 
della legge urbanistica regionale che ne definisce il nuovo assetto in modo conforme alle disposizioni di 
cui alla legge 56/2014 perseguendo anche la semplificazione delle procedure; 

c) per quanto concerne la tutela del paesaggio, la materia è già stata oggetto di riordino tramite la legge 
regionale 6 giugno 2014, n. 13 (Testo Unico della normativa regionale in materia di Paesaggio); 

d) per quanto concerne i trasporti il riordino è stato effettuato con l’approvazione della legge regionale 7 
novembre 2013 n.33 (Riforma del sistema di trasporto pubblico regionale e locale); 

e) per quanto concerne le funzioni in materia di servizio idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti le 
stesse sono state disciplinate dalla legge regionale 24 febbraio 2014, n.1 (Norme in materia di 
individuazione degli ambiti ottimali per l’esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla 
gestione integrata dei rifiuti) e il ruolo delle province appare coerente con la funzione fondamentale di 
fornire ai Comuni assistenza tecnica amministrativa, mentre quello della Città Metropolitana è 
riconosciuto come sede di coordinamento dei servizi; 

2. Il costo del personale destinato dalle Province a costituire le segreteria tecniche del servizio idrico 
integrato  è a carico della tariffa nei limiti di quanto previsto dall’Autorità per l’energia elettrica il gas ed 
il sistema idrico (AEEG). 

3. Il costo del personale destinato a segreteria dell’ATO del servizio integrato dei rifiuti è ripartito fra le aree 
omogenee di cui all’art. 14 della l.r.1/2014 in relazione al numero di abitanti.  

4.  Le Province nell’esercizio della funzione di assistenza tecnico-amministrativa agli Enti locali 
acquisiscono il ruolo di articolazioni funzionali della Stazione Unica Appaltante Regionale (SUAR) 
soggetto aggregatore ai sensi della Legge regionale collegato alla finanziaria 2015 costituendo la stazione 
unica appaltante (SUA) di riferimento per i Comuni appartenenti ai relativi territori.  

5. I costi del personale di cui al comma 4 sono conteggiati nelle spese tecniche degli interventi appaltati per 
conto dei Comuni. 
 

Articolo 4 
(Attribuzione di funzioni alla Regione) 

 
1. Sono attribuite alla Regione le seguenti funzioni attualmente esercitate dalle Province:  
a) difesa del suolo; 
b) turismo; 
c) formazione professionale; 
d) caccia e pesca. 
2. Le funzioni in materia di cultura, sport e spettacolo  sono attribuite alla Regione per quanto concerne le 

funzioni che richiedono una gestione unitaria a livello regionale e ai Comuni per quanto concerne i servizi 
di interesse locale. 

3. La formazione professionale è esercitata dalla Regione avvalendosi di ARSEL che assume le funzioni di 
organismo intermedio secondo le procedure europee in essere. 
 

Articolo 5 
(Attribuzione di funzioni ai Comuni) 

 
1. Sono attribuite ai Comuni, in forma singola o associata, tenuto conto delle funzioni proprie ad essi 

attribuite dall’articolo 14 del Decreto legge 31 maggio 2010 n.78 convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n.122 e successive modificazioni ed integrazioni  e delle funzioni esercitate in materia di 
rilascio di titoli edilizi, le seguenti funzioni attualmente esercitate dalle Province:  

a) attività di controllo delle costruzioni in zone sismiche; 



b) controllo del conglomerato cementizio armato. 
2. La Giunta regionale emana gli indirizzi per l’applicazione in modo omogeneo da parte dei Comuni degli 

oneri istruttori relativi alle funzioni di cui al comma 1. 
3. I Comuni esercitano le funzioni ad essi attribuite di norma in forma associata e tramite convenzioni con le 

Province e con la Città Metropolitana per l’utilizzo del relativo personale i cui costi sono posti a carico 
degli enti richiedenti a fronte delle entrate di cui al comma 2 . 
 

Articolo 6 
(Modalità attuative) 

 
1. Il trasferimento di risorse umane, di beni, risorse finanziarie, strumentali e organizzative connesse 

all’esercizio delle funzioni oggetto di riordino sono effettuati tenendo conto di quanto emerso in sede di 
Osservatorio regionale e sentite, con riferimento al trasferimento del personale, le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative.  
 

Articolo 7 
(Risorse umane) 

 
1. Entro la data del 1 luglio 2015 il personale delle Province e della Città Metropolitana con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato che svolge le attività relative all’esercizio delle funzioni conferite oggetto 
della presente legge è trasferito alla Regione o agli enti strumentali della Regione o ai Comuni ai quali 
sono conferite le funzioni medesime sulla base delle esigenze per lo svolgimento dei servizi e delle 
attività e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili.  

2. Nel rispetto dell’articolo 119 della Costituzione il personale è trasferito con la dotazione finanziaria 
necessaria per lo svolgimento delle funzioni e la spesa per il personale trasferito non è computata ai fini 
del rispetto dei vincoli derivanti dalla disciplina di contenimento della spesa di personale ai sensi della 
vigente normativa nazionale. 

3. Il personale da trasferire è individuato sulla base dei criteri definiti in sede nazionale e, di norma, fra 
quello che svolge le funzioni trasferite da almeno tre anni. 

4. In ogni caso la Regione e i Comuni per i tre anni successivi all’approvazione della presente legge possono 
avvalersi del personale delle Province tramite convenzioni.  

5. Il personale delle Province che svolge attività connesse alla chiusura del Programma Operativo Regionale 
(POR-FSE) in corso rimane alle dipendenze della Provincia fino alla chiusura del Programma e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2016. 
 

Articolo 8 
(Personale proveniente dalle Province e dalla Citta Metropolitana) 

 
1. Al personale delle Province e della Città Metropolitana trasferito alla Regione ai sensi della legge 

56/2014 si applicano il trattamento economico e giuridico stabilito dalla predetta normativa. 
2. A tal fine le corrispondenti risorse trasferite vanno a costituire specifici fondi separati, destinati 

esclusivamente al personale trasferito, per il finanziamento delle voci fisse e variabili del trattamento 
accessorio nonché della progressione economica orizzontale.  

3. La dotazione organica della Giunta Regionale è conseguentemente rideterminata a far data dal 
trasferimento del predetto personale tenendo conto della consistenza numerica e dell’inquadramento 
giuridico del personale trasferito. 

4. Fermo restando i vincoli del patto di stabilità interno e la sostenibilità finanziaria e di bilancio dell’Ente, 
le spese per il personale ricollocato non si calcolano al fine del rispetto del tetto di spesa di cui al comma 
557 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296. 
 

 Articolo 9 
(Beni, risorse finanziarie, strumentali e organizzative) 

 
1. I beni e le risorse strumentali e organizzative connesse all’esercizio delle funzioni da trasferire sono 

individuate nell’ambito di accordi fra le parti. 
 



 
 
 

Articolo 10 
(Disposizioni transitorie e finali) 

 
1. Gli accordi di cui all’articolo 9 sono adottati entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente 

legge e le disposizioni ivi contenute acquistano efficacia a partire dal trentesimo giorno dalla loro 
adozione. 

2. Entro il 31 dicembre 2015 la Regione emana le disposizioni di riordino e riforma delle funzioni di cui alla 
presente legge  e di adeguamento della normativa di settore nelle relative materie.  

3. Nell’ambito delle leggi di riordino di cui al comma 2 è riconosciuto il ruolo della Città Metropolitana 
quale ente di cura dello sviluppo strategico del territorio e di promozione e gestione integrata dei servizi, 
delle infrastrutture e delle reti di comunicazione mediante strumenti che ne garantiscano la partecipazione 
alla pianificazione e gestione delle materie e alle procedure oggetto di riforma. 
 

Articolo 11 
(Norma finanziaria) 

 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge si provvede tramite: 
a) le entrate afferenti l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 4; 
b) gli stanziamenti iscritti a bilancio per le singole materie; 
c) lo stanziamento nel fondo speciale della finanziaria 2015 di 1 milione di Euro.  

 
Articolo 12 

(Dichiarazione d’urgenza) 
 

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo al giorno della sua 
pubblicazione. 

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come Legge della Regione Liguria. 
 

 
 


